
Composizione  negoziata  –
Presupposti
L’accesso  alla  composizione  negoziata  è  subordinato  alla
presenza  di  specifici  presupposti  oggettivi  e  soggettivi,
individuati  dal  legislatore  con  l’intento  di  anticipare
l’intervento  rispetto  alla  crisi  irreversibile,  evitando
l’abuso dello strumento.

Sotto  il  profilo  soggettivo,  possono  accedere  alla
composizione  negoziata:

gli imprenditori commerciali;
gli imprenditori agricoli;
le imprese individuali e collettive, incluse le società
di capitali.

Non  è  richiesto  il  superamento  delle  soglie  dimensionali
previste  per  l’accesso  alle  procedure  concorsuali
tradizionali,  a  conferma  della  vocazione  generalista  e
preventiva dell’istituto.

Il presupposto oggettivo è rappresentato dalla presenza di una
condizione di squilibrio patrimoniale o economico-finanziario
che renda probabile la crisi o l’insolvenza, purché vi siano
concrete  prospettive  di  risanamento.  La  valutazione  è
orientata in senso dinamico e prognostico, e non meramente
fotografico.

Elemento  centrale  è  la  ragionevole  perseguibilità  del
risanamento,  che  deve  emergere:

dall’analisi dei flussi di cassa prospettici;
dalla struttura dell’indebitamento;
dalle potenzialità dell’attività caratteristica.

La  legge  richiede  che  l’imprenditore  effettui  una
autovalutazione  preventiva,  anche  attraverso  la  piattaforma
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telematica,  al  fine  di  verificare  se  la  situazione
dell’impresa  sia  compatibile  con  un  percorso  negoziale
efficace.

Non  è  invece  necessario  che  lo  stato  di  crisi  sia  già
conclamato né che l’insolvenza sia attuale: la composizione
negoziata è concepita come strumento di intervento anticipato,
da  attivarsi  prima  che  la  compromissione  dell’equilibrio
aziendale diventi irreversibile.

Il legislatore ha dunque inteso favorire una cultura della
prevenzione,  ponendo  in  capo  all’imprenditore  un  onere  di
tempestiva attivazione, coerente con i doveri organizzativi e
gestionali sanciti dal Codice civile e dal CCII.

Riferimenti normativi: artt. 12 e 13, D.lgs. 14/2019 (Codice
della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza).


